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l 'onorevole min i s t ro che vog l ia p rovvede re 
anche a que l l ' a l t r a classe di maes t r i , i qua l i 
s t anno in servizio dei Comuni, ma in base 
a l la legge Casati , d ipendono da a l t r i I s t i t u t i . 
Ques t i i n segnan t i non o t tengono la pro tez ione 
de l l a legge, ohe noi oggi ord in iamo g ius ta -
men te a beneficio degl i a l t r i loro col leghi . 

L a bel la re laz ione del l 'onorevole Coppino 
s tessa dice i n f a t t i che « sono buone pe i Co-
m u n i quel le scuole e l emen ta r i che in qua-
l u n q u e man ie ra siano aper te da I s t i t u t i di 
q u a l u n q u e n a t u r a a pa t to che per t i to l i d ' in-
segnan t i , pe r u n i f o r m i t à di metodo, per^condi-
z ioni eli locali , r i spondano al le p resc r i z ion i 
del la legge. » 

E a g g i u n g e che mol te sono queste scuole, 
spec ia lmen te f emmin i l i . 

Ora io vorre i che la legge provvedesse 
anche pe r le scuole di questo genere , alle 
q u a l i non so lamente non si p rovvede punto , 
ma, come la Commissione l amenta , se ne ignora 
i l numero, e le condizioni . Ora, da l momen to 
che noi abb iamo u n ufficio d i s ta t i s t i ca che 
f u n z i o n a in modo così lodevole, e con mezzi 
finanziari sufficienti ; da l momento che spen-
d i a m o una somma raggua rdevo le (oltre un 
mi l ione al l 'anno) per g l ' i spe t to r i scolast ici e 
pe i p rovvedi to r i , è bene raccomandare al-
l 'onorevole min i s t ro Mar t i n i che, ne l la p r i m a 
re laz ione circa 1' andamen to dell ' i s t ruz ione 
e l emen ta r e che egl i p r e sen te rà al la Camera , 
p i ù non manch ino le not iz ie di queste scuole, 
aff inchè r i su l t i p i ù faci le i l modo di provve-
dere a quei mol t i operosi e igno t i i n s e g n a n t i . 
A l t r i m e n t i noi p ro teggeremo, ed è bene, una 
classe di maes t r i , ma ne d imen t i che remo 
u n ' a l t r a che, in base a l la l egge Casati , ha 
g l i stessi d i r i t t i e dover i e mer i t a egua le 
pro tez ione dal legis la tore . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Casana, 

Casana. Abbenchè in Senato si s i a ? m e s s o 
i n ev idenza che i l numero dei Comuni mo-
rosi ne l paga re gl i s t ipend i ai maes t r i ele-
men ta r i , è molto minore di quan to si sup-
poneva dappr ima , cioè non sia che del t r e 
pe r cento, nond imeno riconosco essere de-
plorevole che a ques t i apostol i del la scienza 
s i a r i t a rda to il p a g a m e n t o dello s t ipend io ; 
e che, ma lg rado si t r a t t i di u n inconven ien te 
che si verif ica in proporz ione così min ima , 
è degno di mol ta lode il min i s t ro che ha 
cercato di a p p o r t a r v i r imedio . 

Ho udi to , però, da a lcuni col leghi muovere m 

svar ia te domande al fine di avere a lcune spie-
gazioni ; e l 'onorevole Cucchi c redet te anzi d i 
p roporre di da re a l la l egge una po r t a t a p i ù 
estesa di quello che r i su l t e rebbe dal signi-
ficato l e t t e ra le del l ' a r t icolo del la legge me-
desima, inquan tochè in essa si pa r l a so l tan to 
de l l ' esa t tore comunale, mentre , se non ho 
f ra in teso , l 'onorevole Cucchi av rebbe desi-
dera to che si dovesse in t ende re esteso il si-
gnif icato del l ' ar t icolo anche ai t esor ie r i i 
qual i , in v i r t ù del l 'a r t icolo 149 del la l egge 
comunale e provinc ia le , possono- fa re il ser-
vizio pe r t a l u n i Comuni . 

Ora io ho chiesto di par la re , a p p u n t o pe r 
por re i n avver t enza l ' egregio mio amico, ed 
i miei colleghi, a volere anda re adagio ne l 
p re t endere che ques ta legge vada p i ù in là 
d i quan to il senso le t te ra le del l ' a r t icolo stesso 
espr ime. 

Si può i n f a t t i credere che i Comuni i 
qua l i hanno un servizio speciale di tesore-
ria , s iano Comuni o rgan izza t i abbas t anza 
bene, e ne i qual i , pe r conseguenza, difficil-
men te abbia a succedere 1' inconven ien te la-
menta to . Io non dico che i l f a t to stesso di 
avere i l servizio di tesorer ia propr io , escluda 
in modo assoluto anche i l per icolo di r i t a rdo 
dei p a g a m e n t i ai maes t r i e l emen ta r i ; ma 
questo pericolo è ce r t amente mol to minore . 

Ora sembra a me che non convenga di-
men t i ca re che se pe r u n la to c'è l ' i n t e r e s se 
grandiss imo, che t u t t i noi dobbiamo avere 
in cima ai nos t r i pens ier i , dei maes t r i ele-
menta r i , v i è pu re l ' in te resse , i l decoro, la 
d ign i t à dei Comuni, che non deve essere 
manomessa quando non ve ne sia assoluto 
bisogno. 

Se si ver i f icherà in seguito, dopo appro-
va t a ques ta legge, che anche ne i Comuni 
i qua l i hanno u n servizio specia le di tesore-
r ia , possa avveni re , con qualche f r equenza , 
i l r i t a rdo nel p a g a m e n t o dello s t ipendio a i 
maes t r i e lementar i , io non dubi to che colui 
che in segui to occuperà il posto che ora de-
g n a m e n t e occupa l 'onorevole min i s t ro Mar-
t in i , pense rà a p rovvedere con un ' appos i t a 
l egg ina , per po r t a re ques t 'u l t e r io re r imed io 
al le condiz ioni dei maes t r i medes imi . Ma in-
t an to io credo che dobbiamo a t t enerc i esclu-
s ivamente al s ignif icato l e t t e ra le del la legge, 
cioè r i f e r i r c i p u r a m e n t e e sempl icemente ag l i 
esa t tor i comuna l i e p rov inc ia l i . 

Si è pu re osservate che ques ta l egge può 
d iven t a r e i l lusor ia , i nquan tochè perchè l ' esa t -


